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PERCORSO DI FORMAZIONE PER I REVISORI DEGLI 
ENTI LOCALI

Questionari alla Corte dei Conti e

Controllo Collaborativo della Sezione Regionale della 
Corte dei Conti
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SEMPRE PIÙ RAFFORZATO IL RUOLO DELLA 
CORTE DEI CONTI NEI CONTROLLI DEGLI ENTI 

LOCALI:

- Legge n.266/2005 - articolo 1, commi
166 e seguenti (obbligo di invio, da parte
dell’Organo di Revisione, dei questionari
bilanci preventivi e consuntivi);

- D 174/2012 convertito in legge
n.213/2012) – articolo 3 comma 1 lettera
e (introduzione articolo 148 bis TUEL –
invio referto).

[….]
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CAPO IV - Controlli esterni sulla gestione 
Articolo 148 Controlli esterni

Le sezioni regionali della Corte dei conti verificano, con cadenza 
ANNUALE (da semestrale), la legittimità e la regolarità delle 

gestioni, nonché IL FUNZIONAMENTO DEI CONTROLLI INTERNI ai fini 
del rispetto delle regole contabili e dell’equilibrio di bilancio di 

ciascun ente locale. A tale fine, il sindaco, relativamente ai comuni 
con popolazione superiore ai 15.000 abitanti, o il presidente della 

provincia, avvalendosi del direttore generale, quando presente, o del 
segretario negli enti in cui non è prevista la figura del direttore 
generale, trasmette ANNUALMENTE(da semestralmente) alla 

sezione regionale di controllo della Corte dei conti UN REFERTO sulla 
regolarità della gestione e sull’efficacia e sull’adeguatezza del 

sistema dei controlli interni adottato, sulla base delle linee guida 
deliberate dalla sezione delle autonomie della Corte dei conti entro 

trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione; il referto è, altresì, inviato al presidente del consiglio 

comunale o provinciale.
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Il REFERTO riguarda la regolarità della 
gestione, l'efficacia e l'adeguatezza del 

sistema dei CONTROLLI INTERNI adottato 
sulla base delle LINEE GUIIDA deliberate dalla 
Sezione delle Autonomie della Corte dei conti.

Volto al controllo degli equilibri finanziari del 
bilancio, sia in termini di competenza che di 

cassa.

Coinvolge direttamente le figure organizzative 
di maggior livello presenti negli enti, quali il 
Segretario comunale, il direttore generale e i 

responsabili dei servizi.



Novità rispetto al primo REFERTO

Considerato, inoltre, che tale modus operandi 
risulta in linea con la visione organizzativa e 

programmatica dei controlli interni voluta dal 
legislatore, le relazioni sul loro funzionamento 
non necessitano della validazione del collegio 

dei revisori.
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ANCORA IN TEMA DI 
RAFFORZAMENTO DEL RUOLO 

DELLA CORTE DEI CONTI
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Articolo 148-bis
Rafforzamento del controllo della Corte dei conti 

sulla gestione finanziaria degli enti locali.

1. Le sezioni regionali di controllo della Corte dei conti
esaminano i bilanci preventivi e i rendiconti
consuntivi degli enti locali ai sensi dell’articolo 1,
commi 166 e seguenti, della legge 23 dicembre
2005, n.266, per la verifica del rispetto degli
obiettivi annuali posti dal patto di stabilità interno,
dell’osservanza del vincolo previsto in materia di
indebitamento dall’articolo 119, sesto comma,
della Costituzione, della sostenibilità
dell’indebitamento, dell’assenza di irregolarità,
suscettibili di pregiudicare, anche in prospettiva, gli
equilibri economico-finanziari degli enti.

2. Ai fini della verifica prevista dal comma 1, le sezioni regionali di controllo
della Corte dei conti accertano altresì che i rendiconti degli enti locali
tengano conto anche delle partecipazioni in società controllate e alle
quali è affidata la gestione di servizi pubblici per la collettività locale e di
servizi strumentali all’ente.



3. Nell’ambito della verifica di cui ai commi 1 e 2, l’accertamento, 
da parte delle competenti sezioni regionali di controllo della Corte 
dei conti, di squilibri economico-finanziari, della mancata 
copertura di spese, della violazione di norme finalizzate a 
garantire la regolarità della gestione finanziaria, o del mancato 
rispetto degli obiettivi posti con il patto di stabilità interno 
comporta per gli enti interessati l’obbligo di adottare, entro 
sessanta giorni dalla comunicazione del deposito della pronuncia 
di accertamento, i provvedimenti idonei a rimuovere le 
irregolarità e a ripristinare gli equilibri di bilancio. Tali 
provvedimenti sono trasmessi alle sezioni regionali di controllo 
della Corte dei conti che li verificano nel termine di trenta giorni 
dal ricevimento. Qualora l’ente non provveda alla trasmissione dei 
suddetti provvedimenti o la verifica delle sezioni regionali di 
controllo dia esito negativo, è preclusa l’attuazione dei programmi 
di spesa per i quali è stata accertata la mancata copertura o 
l’insussistenza della relativa sostenibilità finanziaria.
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etc. etc. etc.
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LE RELAZIONI ALLA CORTE DEI 
CONTI: 

i questionari dell’organo di 
revisione.

(art. 1, commi 166 e ss. 
legge 23 dicembre 2005 n. 266; )
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Il controllo collaborativo 
della Corte dei Conti

Trattasi di un adempimento demandato all’organo di
controllo interno dell’ente, ed orientato ad offrire uno
strumento diretto alla Corte - organo di controllo
esterno - nel più ampio quadro di un controllo di tipo
collaborativo (compatibile con l’autonomia dell’ente,
costituzionalmente garantita) ed orientato ad
accertare il rispetto delle norme contabili che
garantiscono gli equilibri di bilancio e quindi al fine del
conseguimento di una maggiore efficienza, economicità
ed efficacia della gestione dell’ente.
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Si aggiunge per espressa volontà della legge,
agli altri compiti e funzioni che l’organo di
revisione deve obbligatoriamente esercitare
nell’ambito dell’ente in cui esso è inserito.

Risultano ancora troppi gli adempimenti
connotati da:

ripetizioni/doppioni sia di redazione che di
invii, che comportano costi inutili e
potrebbero nuocere all'efficacia del
sistema.
Ad oggi SENSIBILE MIGLIORAMENTO DI
TALE SITUAZIONE.



Un altro aspetto importante, che era stato 
oggetto di richiesta di semplificazioni, era quello 
riguardante gli organismi partecipati. 

RICHIESTE PARZIALMENTE ACCOLTE
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I dati e le informazioni raccolte dalle sezioni 
regionali di controllo, costituiscono altresì 

elementi di valutazione ai fini della 
predisposizione delle relazioni concernenti 

l’esito dei controlli eseguiti che la Corte dei conti 
deve trasmettere almeno annualmente al 

Parlamento, ai sensi dell’art. 3, comma 6, della 
legge n. 20/1994. 
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Le Sezioni regionali di controllo riferiscano,
sugli esiti delle verifiche, esclusivamente al
Consiglio regionale, ai Consigli provinciali o
ai Consigli comunali, che sono quindi gli
unici destinatari delle relazioni delle
Sezioni, e ai quali spetta, secondo la
rispettiva competenza, il giudizio definitivo
sulla gestione dell’amministrazione
regionale, provinciale o comunale, sulla
base delle osservazioni e delle valutazioni
contenute nei referti delle Sezioni regionali.
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Nell’ambito del procedimento di “controllo
collaborativo”, le “Pronunce specifiche”
emanate dalle Sezioni regionali, ai sensi dell’art.
1, comma 168, della Legge n. 266/05
(“Finanziaria 2006”), seguono i principi propri
dell’attività di controllo della Corte dei Conti e
risultano da contraddittorio esperito con
l’Amministrazione locale (anche tramite apposite
“audizioni”), per essere poi inviate all’unico
destinatario, rappresentato dal Consiglio
comunale o provinciale.
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I rapporti 
REVISORI – CORTE DEI CONTI SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO

Per l’organo di revisione economico finanziaria degli
Enti Locali il rapporto con le Sezioni regionali di
controllo della Corte dei Conti, oltre che ad essere
collaborativo (come previsto per legge), può e deve
essere visto ed inteso anche come un aiuto che può
consentire di essere più incisivi ed autorevoli con le
Amministrazioni Comunali quando queste risultano
restie a recepire osservazioni e a porre in essere
cambiamenti nelle impostazioni di bilancio.



18

IL SIQUEL

In caso di Collegio, i dati possono essere inseriti 
on-line da parte di tutti i membri ma è solo il 

Presidente che VALIDA ed INVIA il 
questionario.



QUESTIONARIO – BILANCIO 
PREVISIONE 2017/2019

Deliberazione n. 14/SEZAUT/2017/INPR 

Linee di indirizzo per la relazione dei 
revisori dei conti dei Comuni, delle Città 

metropolitane e delle Province sui bilanci di 
previsione 2017-2019 per l'attuazione 
dell'art. 1 comma 166 e seguenti della 

Legge 23 dicembre 2005 n. 266.
19



Premesso _ _ _ _

 tenuto conto delle proroghe all’approvazione;

 Della persistenza dei margini di incertezza del quadro di 
riferimento normativo per l’impostazione dei bilanci 
medesimi;

 Degli obblighi di trasmissione della totalità dei dati al sistema 
BDAP (quando sarà a regime), sul quale gli Organi di Revisione 
dovranno vigilare nonché assicurare l’attendibilità e la 
congruità dei dati trasmessi con quelli presenti nei documenti 
ufficiali dell’Ente;

 Dei vari elementi di complessità che si sono registrati negli 
ultimi periodi relativamente alla gestione di numerosi nuovi 
adempimenti e riforme (pareggio di bilancio, contabilità 
economica patrimoniale, FPV, FCDE, ritorno al bilancio 
previsionale di cassa, fattura elettronica, split payment, 
probabile necessità di ricorrere a numerose variazioni di 
bilancio etc…)
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SI RICORDA CHE NEGLI ANNI PRECEDENTI 
ALCUNE VOLTE IL QUESTIONARIO AL BILANCIO 

DI PREVISIONE NON ERA STATO RICHIESTO 
(MENTRE RELATIVAMENTE AL BILANCIO DI 

PREVISIONE 2015/2017 È STATO RICHIESTO IN 
FORMATO EXCEL).
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QUESTIONARIO – RENDICONTO 
2016

Deliberazione n. 6/SEZAUT/2017/INPR

Linee guida e relativo questionario per gli 
organi di revisione economico finanziaria 

degli enti locali per l’attuazione dell’articolo 
1, commi 166 e seguenti della legge 23 

dicembre 2005, n. 266. Rendiconto della 
gestione 2016 
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PER IL 2017 RISULTA DUNQUE PUBBLICATA LA 
DELIBERA DI APPROVAZIONE DEI 

QUESTIONARI AL RENDICONTO 2016, E 
RELATIVAMENTE ALLA REGIONE UMBRIA IL 

TERMINE DI INVIO E’ STABIILTO PER IL 30 
NOVEMBRE.



L’omissione o il ritardo ingiustificato 
rispetto al termine assegnato dalla 
Sezione regionale, ostacolando o 
rallentando il controllo, comporta 

responsabilità per l’organo di 
revisione  inadempiente e la 

segnalazione ai rispettivi consigli 
comunali o provinciali per l’eventuale 

revoca ai sensi del c. 2, dell’art. 235 
del TUEL.
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Esempio: segnalazione Corte Conti 
dell’inadempimento
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Ancora esempio: Revisore revocato 
con deliberazione C.C.; propone 

ricorso.
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[…]
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IL QUESTIONARIO AL 
RENDICONTO 2016



Per quanto riguarda l’esercizio 2016, nelle linee guida 
si legge «[…] il questionario qui allegato, relativo al 
rendiconto della gestione 2016, rappresenta 
un’ulteriore tappa del percorso di semplificazione 
intrapreso […]. Una significativa spinta nel senso della 
semplificazione è stata, inoltre, impressa dalla ormai 
completa operatività del canale informativo della 
Banca dati delle Amministrazioni pubbliche (d’ora in poi 
BDAP) che, come evidenziato nella citata deliberazione 
di programma, ha consentito – ed in certa misura 
imposto – una rivisitazione dei tradizionali questionari 
nell’ottica di una loro utilizzazione “nei limiti delle 
strette necessità informative non soddisfatte dalla 
immediata attingibilità dei dati dalla copiosa 
documentazione che affluisce alla BDAP”. 37



BDAP
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Il questionario è costituito dalle consuete 
domande preliminari, dove, rispetto agli altri 
anni, si tende a sollecitare le verifiche 
dell’Organo di revisione in ordine alla 
completezza del compendio documentale 
trasmesso alla BDAP nonché in ordine alla 
congruenza dei dati inviati alla BDAP ovvero 
alla Banca dati degli organismi partecipati 
tenuta dal Dipartimento del Tesoro con 
quelli presenti nei documenti contabili 
dell’Ente.
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Ulteriori quattro sezioni:  

1. gestione finanziaria : equilibri di cassa, FPV, 
spesa personale (informazioni estremamente 
contenute rispetto al passato) , accantonamenti;

2. indebitamento e utilizzo degli strumenti di 
finanza derivata; 

3. Saldi di finanza pubblica (allegare prospetto 
monitoraggio); 

4. Organismi Partecipati (eliminata la Banca dati 
Siquel);

5. Stato Patrimoniale - riclassificazioni. 
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VERIFICHE SU BDAP
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D.Lgs. 118/2011 – art. 11
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VERIFICHE BDAP
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Il risultato di amministrazione 
è distinto in fondi

LIBERI, ACCANTONATI, 
VINCOLATI E DESTINATI.

ARTICOLO 187 TUEL



La quota ACCANTONATA del risultato di amministrazione è 
costituita da:

• l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità. 
L’utilizzo della quota accantonata per i crediti di dubbia 
esigibilità è effettuato a seguito della cancellazione dei crediti 
dal conto del bilancio, riducendo di pari importo il risultato di 
amministrazione;

• gli accantonamenti per le passività potenziali (fondi spese e 
rischi). Le quote accantonate dell’avanzo sono utilizzabili solo 
a seguito del verificarsi dei rischi per i quali sono stati 
accantonati. Quando si accerta che la spesa potenziale non 
può più verificarsi, la corrispondente quota del risultato di 
amministrazione è liberata dal vincolo.
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Costituiscono quota VINCOLATA del risultato di amministrazione 
le entrate accertate e le corrispondenti economie di bilancio:

• nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati 
della contabilità finanziaria individuano un vincolo di specifica 
destinazione dell’entrata alla spesa;

• derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il 
finanziamento di investimenti determinati;

• derivanti da trasferimenti erogati a favore dell’ente per una 
specifica destinazione;

• derivanti da entrate straordinarie, non aventi natura 
ricorrente, accertate e riscosse cui l’amministrazione ha 
formalmente attribuito una specifica destinazione. 
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La quota del risultato di amministrazione DESTINATA agli investimenti è costituita
dalle entrate in conto capitale senza vincoli di specifica destinazione non spese,
e sono utilizzabili con provvedimento di variazione di bilancio solo a seguito
dell’approvazione del rendiconto. Negli allegati al bilancio di previsione e al
rendiconto riguardanti il risultato di amministrazione, non si provvede
all’indicazione della destinazione agli investimenti delle entrate in conto capitale
che hanno dato luogo ad accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità,
per l’importo dell’accantonamento, sino all’effettiva riscossione delle stesse.

La quota LIBERA del risultato di amministrazione può essere utilizzata con
provvedimento di variazione di bilancio, solo a seguito dell’approvazione del
rendiconto, per le finalità di seguito indicate in ordine di priorità:

• per la copertura dei debiti fuori bilancio;

• per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio
(art.193 del TUEL) ove non possa provvedersi con mezzi ordinari;

• per il finanziamento di spese di investimento;

• per il finanziamento delle spese delle spese correnti a carattere non
permanente;

• per l’estinzione anticipata dei prestiti
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Il D.L. 174/2012  ha integrato l’art. 187 T.U.E.L. 

con l’inserimento del comma 3 bis:

L’avanzo LIBERO di amministrazione 
non può essere utilizzato nel caso in 

cui l’ente si trovi in una delle 
situazioni previste dagli articoli 195 

e 222, fatto salvo l'utilizzo per i 
provvedimenti di riequilibrio di cui 

all'articolo 193.

AVANZO LIBERO
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È chiaro che la norma riguarda l'avanzo libero e non il 
vincolato, ossia entrate con vincolo di destinazione 

accertate e non impegnate entro l'esercizio che 
obbligatoriamente devono trovare imputazione nel 

bilancio dell'anno successivo. 

Quando si rientra dall’anticipazione di tesoreria (o si è 
provveduto a ricostituire l’utilizzo in termini di cassa 

di entrate aventi specifica destinazione) si può 
utilizzare l’avanzo ?? → problematiche



Nel caso in cui il risultato di 
amministrazione non sia 

sufficiente a comprendere le quote 
vincolate, destinate e 

accantonate, l'ente è in disavanzo 
di amministrazione
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DISAVANZI DA 
RIACCERTAMENTI 

STRAORDINARI RESIDUI
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PROSPETTO RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE
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Il fondo crediti attuale viene quindi 
finanziato interamente fra 25 anni 

(partenza dal 28°) 59
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L’UTILIZZO DELL’AVANZO IN ESERCIZIO PROVVISORIO

L’utilizzo delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione è consentito anche nel corso dell’esercizio provvisorio 
(NUOVO ART. 187 COMMA 3, 3 QUATER E 3 QUINQUIES), 
esclusivamente per garantire la prosecuzione o l’avvio di attività 
soggette a termini o scadenza, sulla base di una relazione 
documentata del dirigente competente.

A tal fine, la Giunta delibera una variazione del bilancio provvisorio in 
corso di gestione, che dispone l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione 
vincolato o accantonato determinato, sulla base di dati di pre-
consuntivo dell’esercizio precedente.
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Novità della contabilità 
armonizzata

TUEL  ART. 187 

COMMA 3. Le quote del risultato PRESUNTO derivanti dall'esercizio
precedente, costituite da accantonamenti risultanti dall'ultimo consuntivo
approvato o derivanti da fondi vincolati possono essere utilizzate per le
finalità cui sono destinate prima dell'approvazione del conto consuntivo
dell'esercizio precedente, attraverso l'iscrizione di tali risorse, come posta a
sé stante dell'entrata, nel primo esercizio del bilancio di previsione o con
provvedimento di variazione al bilancio. L'utilizzo della quota vincolata o
accantonata del risultato di amministrazione è consentito, sulla base di una
RELAZIONE DOCUMENTATA DEL DIRIGENTE COMPETENTE, anche in caso di
esercizio provvisorio, esclusivamente per garantire la prosecuzione o l'avvio
di attività soggette a termini o scadenza, la cui mancata attuazione
determinerebbe danno per l'ente, secondo le modalità individuate al comma
3-quinquies.
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Comma 3-quater. Se il bilancio di previsione impiega quote vincolate
del risultato di amministrazione presunto ai sensi del comma 3, entro
il 31 gennaio la Giunta verifica l'importo delle quote vincolate del
risultato di amministrazione presunto sulla base di un preconsuntivo
relativo alle entrate e alle spese vincolate ed approva
l'aggiornamento dell'allegato al bilancio di previsione di cui all'art.
11, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118, e successive modificazioni. Se la quota vincolata del risultato di
amministrazione presunto è inferiore rispetto all'importo applicato al
bilancio di previsione, l'ente provvede immediatamente alle
necessarie variazioni di bilancio che adeguano l'impiego del risultato
di amministrazione vincolato.

Comma 3 quinquies- Le variazioni di bilancio che, in attesa
dell'approvazione del consuntivo, applicano al bilancio quote
vincolate o accantonate del risultato di amministrazione, sono
effettuate solo dopo l'approvazione del prospetto aggiornato del
risultato di amministrazione presunto da parte della Giunta di cui al
comma 3-quater […]
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Un esempio di applicazione del nuovo art. 187 comma 3
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Quindi il Revisore va a verificare:
- prospetto aggiornato risultato amministrazione;
- relazione dirigente;
- conformità dell’operazione a quanto previsto dall’art. 187 
comma 3, 3 quater e 3 quinquies.
Ai fini del rilascio del parere.
E’ un avanzo NON libero, quindi l’operazione può essere 
effettuata anche da Enti in anticipazione.
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ESEMPIO PARERE
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RIPIANI QUOTE DISAVANZO
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FOCUS 
Una gestione di competenza costantemente in disavanzo, 
può far sorgere dubbi circa l’attendibilità dell’attività di 
programmazione eseguita in sede di predisposizione del 

bilancio di previsione relativamente ad un’eventuale 
sovrastima delle previsioni di entrata o sottostima delle voci 

di spesa.

Il disavanzo della gestione di competenza assume 
valutazioni diverse se è stato causato da utilizzo di avanzo 

per finanziare investimenti rispetto ad utilizzo di avanzo per 
finanziamenti di altre spese.

Tale ultimo aspetto si può evincere, in seguito, dalla 
scomposizione degli equilibri del bilancio comunale: 
equilibrio parte corrente ed equilibrio parte capitale .
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PARTE PRIMA
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IN CASO DI ENTE CHE AL 31/12 RISULTI IN ANTICIPAZIONE DI 
TESORERIA, IL SALDO FINALE DI CASSA SARA’ PARI A ZERO
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L’ANTICIPAZIONE DI CASSA 
NON INFLUENZA MAI GLI 
EQUILIBRI DEL BILANCIO 

DI PREVISIONE.
L’eventuale ANTICIPAZIONE DI CASSA non 

restituita al 31/12/20xx 
fa sorgere un residuo passivo (nei confronti del 

tesoriere) sul rendiconto di gestione 20xx che 
incide negativamente sul risultato 

dell'amministrazione 20xx come ogni altro 
residuo passivo



Informazioni su gestione 
finanziaria
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TUEL



UN ESEMPIO
prospetto fornito dal Tesoriere
in sede di verifica trimestrale
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FLUSSI CASSA

ESEMPI 1
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77Utilizzo anticipazione nell’anno, ma rientrata al 31/12



FLUSSI CASSA

ESEMPI

2
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COMUNE IN ANTICIPAZIONE AL 31/12/200x € 187.991, QUINDI RESIDUO 
PASSIVO A QUELLA DATA, RESTITUITA (PAGAMENTO) NEL CORSO DEL 201x+1.79



NEL PREDETTO SCHEMA, SE IL COMUNE FOSSE 
STATO IN ANTICIPAZIONE DI TESORERIA ANCHE 

AL 31/12/201x+1, AVREMMO AVUTO 
RISCOSSIONI PER COMPETENZA NEL CONTO 

ANTICIPAZIONI DI TESORIERIA MAGGIORI 
DEGLI IMPEGNI, E LA DIFFERENZA SAREBBE 
STATA L’ANTICIPAZIONE NON RESTITUITA AL 
31/12/2013, RAPPRESENTATA DA RESIDUIO 

PASSIVO. 

IL FONDO DI CASSA AL 31/12/201x+1 SAREBBE 
QUINDI  STATO ZERO.
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€ 84.978.921,64 – 101.847.030,19 = -16.868.108,55 (anticipazione non restituita 
al 31/12/201x+1)

anticipazione non restituita al 31/12/201x € 22.083.493,14



Esempi di chiusure istruttorie
in merito a anticipazioni di 

tesoreria
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Ancora esempio istruttoria
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COSTITUZIONE Articolo 119 comma 6: 
I Comuni […]Possono ricorrere 

all'indebitamento solo per finanziare spese di 
investimento, con la contestuale definizione dei 
piani di ammortamento e a condizione che per il 

complesso degli enti di ciascuna Regione sia 
rispettato l'equilibrio di bilancio
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NORMA CONTESTATA:
“1. L'assunzione di anticipazioni di cassa è disposta 
dall'assessore provinciale alle finanze avvalendosi del tesoriere, 
ai sensi delle norme sul servizio di tesoreria, o di altri istituti di 
credito, e il relativo ammontare costituisce il limite entro il 
quale possono essere disposti pagamenti nei casi di 
temporanee deficienze di cassa. L’assessore provinciale alle 
finanze dispone le conseguenti variazioni nelle partite di giro. 
Tali operazioni non costituiscono indebitamento, in quanto sono 
finalizzate al superamento di momentanee carenze di liquidità e 
sono destinate a spese per le quali è già prevista idonea 
copertura di bilancio.”] 86

SENTENZA 
CORTE COSTITUZIONALE 188/2014

provincia automa Bolzano
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Passaggi principali sentenza
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Esempi di passaggi del Revisore in 
merito ad anticipazioni di tesoreria

91

Considerazioni con lettura di bilancio più ampia



Continua – QUESTIONARIO 

92



esempio
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CAMBIAMENTI

94



Valutazioni in ordine ad attendibilità previsioni, ed a  
sfasamenti temporali fra accertamenti ed effettive 

riscossioni, inscindibilmente legate all’istituto 
dell’anticipazione di tesoreria
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Esempio 1
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Esempio 2

97

Considerazioni: 
 Il titolo I° fa riscontrare a volte percentuali molto differenti 

nei diversi Comuni  (varie motivazioni da analizzare)
 il titolo III° è, tendenzialmente, sempre in sofferenza negli 

incassi c/competenza (varie motivazioni da analizzare)
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IL METODO SEMPLIFICATO
Per andare incontro alle difficoltà degli enti nella determinazione del 

FCDE, il Dm 20 maggio 2015 ha modificato il punto 3.3 del principio 
contabile allegato 4/2 al Dlgs 118/2011, consentendo di calcolare il 
fondo, fino al rendiconto dell'esercizio 2018, in maniera semplificata. 

La formula è la seguente: 
+ FCDE accantonato nel risultato di amministrazione 2015; 
+ FCDE accantonato nel bilancio di previsione 2016; 
- utilizzi per cancellazione di crediti di dubbia esigibilità disposte nel 
2016 
= FCDE da accantonare nel risultato di amministrazione 2016. 

L'ADOZIONE DI TALE FACOLTÀ (METODO SEMPLIFICATO), È EFFETTUATA 
TENENDO CONTO DELLA SITUAZIONE FINANZIARIA COMPLESSIVA 

DELL'ENTE E DEL RISCHIO DI RINVIARE ONERI ALL'ESERCIZIO 2019.
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Il metodo analitico 

Secondo il metodo analitico o ordinario il fondo crediti di dubbia 
esigibilità viene determinato sulla base della percentuale di mancate 
riscossioni sui residui attivi iniziali intervenute nell'ultimo quinquennio 
(2012-2016). 

Spunti (fonte: Il Sole24ore)

Si consiglia agli enti di calcolare i fondi utilizzando i due metodi, così da 
mettere a confronto gli importi ottenuti ed avere consapevolezza della 
differenza. Se le risorse disponibili calcolate secondo il metodo 
semplificato risultassero superiori a quelle del metodo ordinario, l'ente 
potrà svincolare la differenza (ed applicare l'avanzo così liberato per 
finanziare il Fcde del 2017) oppure mantenere tutte le risorse all'interno 
del fondo, in una logica prudenziale. Se invece le risorse disponibili 
calcolate secondo il metodo semplificato risultassero inferiori a quelle 
del metodo ordinario l'ente, pur confermando l'importo più basso, 
dovrà attivarsi affinché, con il rendiconto 2019, vengano reperite le 
risorse mancanti. 
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Ancora spunti:  indicazioni CORTE DEI CONTI In merito al 
metodo semplificato

L’adozione di tale facoltà (metodo semplificato) risulta 
significativamente correlata alla situazione finanziaria 
complessiva dell’Ente ed alla necessità di non rinviare 
ulteriori accantonamenti all’esercizio 2019. 

Se tali oneri non potranno essere ricompresi nei futuri 
risultati di amministrazione, genereranno, per la parte 
eccedente, disavanzi di amministrazione ordinari ripianabili 
secondo le regole stabilite dall’art.188 del TUEL. 

CONSIDERAZIONI: in base alla riscontrata situazione 
finanziaria, si dovrebbe calcolare il FCDE non ricorrendo al 
metodo semplificato, e generando in tal caso un disavanzo 
di amministrazione da ripianare ai sensi dell’art. 188 sopra 
citato?
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DISAVANZI ARTICOLO 188
Fondo di cassa al 01/01/2015 1.548,24

Riscossioni in conto residui + 773.929,61

Riscossioni in conto competenza + 7.290.771,74

Pagamenti in conto residui - 1.893.321,99

Pagamenti in conto competenza - 6.172.927,60

Con un fondo di cassa al 31/12/2015 di = 0,00

Residui attivi degli esercizi precedenti 1.906.122,73

Residui attivi dell’esercizio                2.086.687,72

TOTALE RESIDUI ATTIVI 3.992.810,45 3.992.810,45

Sommano …………………………

Residui passivi degli esercizi precedenti 797.654,00

Residui passivi dell’esercizio             1.468.682,15

TOTALE RESIDUI PASSIVI 2.266.336,15 2.266.336,15

= AVANZO DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2015        1.726.474,30

FPV S. parte corrente - 21.168,12

FPV S. parte capitale - 460.872,61

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE = 1.244.433,57

Fondi accantonati - 101.667,88

Fondi vincolati - 1.316.350,37

Fondi destinati a investimenti - 0,00

Fondi liberi (DISAVANZO) = -173.584,60
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Esempi e considerazioni

104



Conclusioni Sindaco relazione 
semestrale
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In seguito: proposta 
rideterminazione piano



Richieste del Revisore per parere: 
situazione anticipazione di tesoreria alla 

data della proposta. Considerazioni
106
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ESEMPI

108



CONSIDERAZIONI:
1) dall’accertamento di cassa (piccoli/medi Enti), al 

FCDE;
2) sfasamento finanziario strutturale per alcune 

tipologia di entrata. 109



Informazioni molto ridotte rispetto al passato

110
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Informazioni molto importanti per 
l’analisi di Revisione

Comportamenti non obbligatori, ma auspicabili: 
il Revisore potrebbe chiedere periodicamente 
una Relazione all’Ufficio legale su grado di 
soccombenza e su elenchi contenziosi in essere 
e loro prevedibile evoluzione.
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Pregiatissimo avvocato ………….

in qualità di Presidente dell’Organo di Revisione Contabile del 

Comune di ******** , nell’ambito delle funzioni e delle 

attività di controllo attribuiteci dalla normativa e dai 

regolamenti, La prego di fornirci elenco di tutte le controversie 

e cause in corso al 31 dicembre 20xx che possano comportare, 

in caso di esito negativo, oneri e passività a carico dell’Ente 

superiori ad €. ********.

La prego di indicare per ogni pratica elencata:

• una sintetica descrizione della controversia e l’opinione 

dell’ufficio in merito alla passività potenziale; 

• la situazione attuale (per es.: causa iniziata, sentenza 

appellata, ecc.).
113
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DEBITI FUORI BILANCIO
PRINCIPI DI GESTIONE E CONTROLLO DI GESTIONE

Capo IV° TUEL

Art. 194 - Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio
1. Con deliberazione consiliare di cui all'articolo 193, comma 2 (entro 30

settembre 31 LUGLIO di ogni anno) o con diversa periodicità stabilita dai
regolamenti di contabilità, gli enti locali riconoscono la legittimità dei
debiti fuori bilancio derivanti da:
a) sentenze esecutive;
b) copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di istituzioni, nei
limiti degli obblighi derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi,
purché sia stato rispettato l'obbligo di pareggio del bilancio di cui
all'articolo 114 ed il disavanzo derivi da fatti di gestione;
c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da
norme speciali, di società di capitali costituite per l'esercizio di servizi
pubblici locali;
d) procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di
pubblica utilità;
e) acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi
1, 2 e 3 dell'articolo 191 (regole per l’assunzione degli impegni di spesa),
nei limiti degli accertati e dimostrati utilità ed arricchimento per l'ente,
nell'ambito dell'espletamento di pubbliche funzioni e servizi di
competenza.

[…]
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La programmazione nell’Ente Locale segue quindi 
procedure molto severe per evitare che, una volta 
decisa la destinazione delle risorse in determinate 

spese, si aprano posizioni debitorie non supportate 
dai relativi impegni di spesa. 

Talvolta nonostante le precauzioni, l’ente può trovarsi 
debitore per eventi indipendenti dalla sua volontà

↓

debito fuori bilancio
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IN EVIDENZA → dall’acquisizione di beni e 
servizi in violazione degli obblighi sanciti dal 

TUEL ne consegue che il rapporto 
obbligatorio intercorre, ai fini della 
controprestazione, fra il fornitore e 

l’amministratore o funzionario o dipendente 
che hanno consentito la fornitura o la 
prestazione, FATTO SALVO il possibile 

riconoscimento del debito da parte dell’ente 
con le modalità di cui all’articolo 194 TUEL.
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Nel caso in cui il consiglio comunale non riconosca un 
debito fuori bilancio, al fornitore ed all’autore della 

spesa deve essere comunicata la conclusione 
negativa del procedimento, fornendo la 

motivazione degli atti, allo scopo di consentire 
l’esperimento delle eventuali azioni a tutela dei 

propri diritti.
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NOVITA’ introdotta dal DL. 174/2012 

(modifica dell’art. 239 TUEL – funzioni dell’organo di 
revisione)

Il revisore deve esprimere il proprio parere sulle
proposte di riconoscimento dei debiti fuori bilancio
e transazioni (prima solo alcuni regolamenti di
contabilità prevedevano tale obbligo).



Occorre inoltre ricordare che l'art. 23 
comma 5 della legge n. 289/2002 dispone 
che "I provvedimenti di riconoscimento di 
debiti posti in essere dalle amministrazioni 

pubbliche di cui all'art. 1 comma 2 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
sono trasmessi agli organi di controllo ed 
alla competente procura della corte dei 

conti."
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Manca quota capitale 
rimborsata
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STRUMENTI DI FINANZA DERIVATA

121

Compilare l’apposita sezione 
all’interno dell’applicativo



Esempio -
richiede i flussi negativi e positivi, 

ed il mark to market
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Alcune informazioni richieste
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Un esempio

127



risposta
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ALCUNI 

ESEMPI 

ISTRUTTORIE

CORTE DEI CONTI



IN MERITO ENTRATE NON RIPETITIVE
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IN MERITO A DESTINAZIONI DI 
PARTICOLARI TIPOLOGIE DI 

ENTRATA
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1
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Entrate distratte dall’equilibrio corrente e 
che contribuiscono al raggiungimento 
dell’equilibrio parte capitale: ottimo 

comportamento
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2
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Una eliminazione non conforme porterebbe, oltre che a grave 
irregolarità contabile, anche ad un pericoloso incremento (non 

veritiero) dell’avanzo, che assumerebbe particolare gravità 
soprattutto per gli stralci di residui passivi relativi a gestione 

corrente non vincolata
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IN MERITO AD 
ACCANTONAMENTI

141
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Valutazione Revisore su rischi concreti ed evidenti: Società partecipate in 
perdita, residui attivi di rilevante entità con un bassissimo grado di velocità 

di riscossione e con «rischio cliente» elevato.



ISTRUTTORIA CORTE DEI CONTI

143

RISPOSTA COMUNE



ESITO ISTRUTTORIA

144

Già presente nel parere
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IN MERITO 
ALL’INDEBITAMENTO

146







Viene demandato all’organo di revisione di verificare
l’ammontare della percentuale degli interessi che l’Ente
deve sostenere in relazione agli investimenti
programmati nel triennio 2016 - 2018.

L’esame della serie storica della percentuale di
incidenza degli interessi e le previsioni in relazione agli
esercizi 2016/2018 permettono di analizzare non solo
l’osservanza del parametro legislativo (ART. 204 TUEL)
che individua un limite massimo nel rapporto con le
entrate correnti, ma anche se il debito dell’ente sia
sostenibile in base all’ordinaria gestione.
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Da questa situazione è partita una 
istruttoria della Corte dei Conti, la 

quale calcola un parametro 
definito «di sostenibilità 

ecoomica»
151



Istruttoria corte conti

152

Come hanno calcolato il parametro



È importante rilevare che per un corretto calcolo 
del parametro anzidetto, andrebbero detratte 

dalle entrate e dalle spese le voci ritenute 
straordinarie.

Ciò non è stato fatto dalla Corte dei Conti 
nell’istruttoria, ma non è stata nemmeno 

segnalata dal Comune la richiesta di farlo in sede  
istruttoria, in quanto tali voci di entrata e di 

spesa, nel caso in oggetto, erano assolutamente 
marginali e non significative.
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Risposta Comune

Delibera di chiusura istruttoria, 
senza segnalazione di alcuna 

criticità
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ALCUNE ANALISI E NOTE DEL 
REVISORE

LE ISTRUTTORIE CORTE DEI CONTI



Nota del revisore nel parere
L’importo di euro 52.062,46 di entrate in conto capitale destinate al ripiano del 
bilancio corrente 2016 è costituito da: - quota parte contributi per permesso di 
costruire.

Si segnala in merito che per gli anni 2016 e 2017, i proventi delle concessioni 
edilizie e delle sanzioni possono essere utilizzati interamente per spese di 
manutenzione ordinaria del verde, delle strade e del patrimonio comunale, 
nonché per spese di progettazione delle opere pubbliche (art. 1, comma 737, 
Legge 28 dicembre 2015, n. 208). Previsione, ad oggi, non confermata invece 
per l’anno 2018.  Si raccomanda quindi, in via preliminare, di destinare tali 
proventi alle predette finalità come indicate legislativamente. 

Sempre in merito ai permessi a costruire, in seconda istanza l’Organo di 
revisione invita l’Ente a valutare, in corso di anno, se sussistono le condizioni 
per mantenere tali entrate nella loro originaria e naturale destinazione di parte 
capitale. Ciò in quanto, seppur il comportamento adottato in sede di bilancio di 
previsione è perfettamente legittimo (ed altresì consentito costantemente negli 
ultimi anni dalla normativa, anche se in misura derogatoria), si può correre il 
rischio di consolidare spese correnti attraverso entrate che solo 
straordinariamente possono essere destinate ad equilibrio corrente. 
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Nota del revisore nel parere
L’importo di euro 4.000 di entrate in conto capitale destinate al ripiano del bilancio 
corrente 2016 sono costituite da: 

- € 2.000: quota parte contributi per permesso di costruire; (vedasi commenti 
precedenti)

- € 1.500 estinzione anticipata prestiti 

• - La differenza di € 500  (pari alla quota annuale di disavanzo tecnico da ripianare in 
28 anni) è coperta con quota parte della previsione per entrate da Alienazioni 
Patrimoniali, come consentito dall’articolo 02 comma 4 del D.M. Interno 02 aprile 
2015, che testualmente recita “4. Il maggiore disavanzo può essere annualmente 
ripianato anche con i proventi realizzati derivanti dall’alienazione dei beni 
patrimoniali disponibili“. 

A tal fine, anche considerando quanto previsto dai successivi commi 5 e 6 del D.M. 
02/04/2015, l’Ente dovrà attentamente monitorare in corso di anno (ed in prima istanza 
in sede di equilibri di bilancio il previsti per il 31/07/2016) il perfezionamento delle 
alienazioni, almeno per la quota di € 500; in assenza di un concreto riscontro sulla 
possibilità di addivenire entro l’anno al perfezionamento delle citate alienazioni, si dovrà 
provvedere ad apportare tempestive variazioni di bilancio, entro i termini consentiti dal 
TUEL, finalizzate al mantenimento degli equilibri. 
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5. Si intendono realizzati i proventi accertati nel rispetto del 

principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 

4/2 al decreto legislativo n. 118 del 2011. 
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PER TERMINARE

CURIOSITÀ 
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IERI
IL REVISORE IN ENTI LOCALI NON PUO’ CONSIDERARSI REVISORE ATTIVO AI SENSI DEL 

D.LGS. 39/2010.

DAL SITO    REVISIONELEGALE.MEF.GOV:
Domanda n.17

I revisori degli enti pubblici devono comunicare l’incarico?
Risposta (basta su Circolare MEF del 7 agosto 2013, n. 34 ( Prima formazione del 

Registro dei revisori legali)

• Solo se l’incarico di revisione è, per espressa disposizione normativa,
conferito e condotto secondo la disciplina del d.lgs. n. 39/2010. In
generale, infatti, negli enti ed organismi pubblici che non hanno forma
societaria i collegi dei revisori dei conti e sindacali svolgono i compiti
previsti dall’art. 20 del d.lgs. n. 123 del 2011 e provvedono, tra l’altro,
all’importante funzione di “monitoraggio della spesa pubblica”,
circostanza che consente di escludere l’automatica equiparazione tra i
compiti amministrativi e contabili ad essi affidati con quelli assegnati al
revisore legale o alla società di revisione legale ai sensi del d.lgs. n.
39/2010 (cfr. circolare RGS n. 34 del 7 agosto 2013).

• Parimenti, non costituiscono incarichi di revisione legale quelli conferiti
pressi i collegi dei revisori delle autonomie territoriali e locali (pur
costituendo l’iscrizione al registro requisito per il conferimento degli
incarichi stessi).



OGGI 2017
FORMAZIONE REVISORI LEGALI DEI CONTI

SITO MEF - Sono validi i corsi in materia di revisione degli enti 
locali?

Risposta: Con determina del Ragioniere generale dello Stato n.
183112 dell’11 ottobre 2017, il programma annuale del Ministero
dell’economia e delle finanze è stato aggiornato, includendovi anche
i corsi in materia di revisione degli enti locali. Detto aggiornamento
è stato ritenuto opportuno al fine di non aggravare eccessivamente
gli oneri relativi alla formazione. Alla luce dell’aggiornamento del
programma, infatti, i revisori legali potranno maturare i crediti
necessari all’assolvimento dell’obbligo formativo anche
frequentando i corsi organizzati per i revisori iscritti all’elenco dei
revisori degli enti locali. È appena il caso di evidenziare che tali
materie non sono caratterizzanti (e quindi possono consentire di
maturare al massimo dieci crediti). Inoltre, sono validi anche i corsi
organizzati e frequentati anteriormente all’11 ottobre 2017, data di
adozione della determina di aggiornamento.
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